
“QUAL ERA LA TUA MANSIONE ?”

“Io, durante le mie prime due campagne saccarifere, sono stato dove c’erano le bolle di 
cottura: lì venivano messo in grana il liquido della bietola per fare lo zucchero. 
Precisamente ero in raffineria di cottura”.

“QUANTE ORE AL GIORNO LAVORAVI NELLA PIENA STAGIONE ?”

“Lavoravo in media otto ore al giorno”.

“QUAL' ERA IL MEZZO PIÙ UTILIZZATO PER IL TRASPORTO DELLE 
BIETOLE ? E QUANTE ERANO, IN MEDIA, OGNI GIORNO ?”

“Il trasporto era fatto con camion rimorchio, trattori rimorchio e, se non ricordo male, il 
quantitativo della lavorazione dello stabilimento era di 40 o 45 tonnellate di barbabietole al 
giorno”.

“MI HAI ACCENNATO QUALCHE VOLTA DELLE CISTERNE: È VERO CHE CI 
SONO ANCORA I SEGNI DEI PROIETTILI DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALE ?”

“Sì, le cisterne in questione erano le cisterne della nafta ATZ (alto tenore di zolfo) che 
serviva per far funzionare la vecchia caldaia Gefia”.

“TI È PIACIUTO LAVORARE LÌ ?”

“Sì, tantissimo. Questo perché c’era un sistema del lavoro che oggi non c’è più cioè, 
quando doveva andare in pensione qualcuno, un anno o due prima veniva affiancato il 
giovane che lo avrebbe sostituito”.

“TI SAREBBE PIACIUTO SVOLGERE UN ALTRO LAVORO ? SE SÌ, QUALE ?”

“No. Posso dire che a 24 anni ho avuto la fortuna di potermi realizzare al massimo per le 
mie capacità all’interno dello stabilimento; perché ? Perché avevo iniziato, come avevo 
detto in precedenza, come cuocitore in raffineria e poi ho fatto un concorso per conduttori 
di generatori a vapore. Da lì, sono andato nella centrale termoelettrica per poi fare la 
patente per macchinista e manovratore del treno”.

“ORA COSA PROVI A VEDERE LO STABILE CHIUSO ?”

“Tristezza. Mio nonno ha contribuito alla costruzione dello zuccherificio e ci ha anche 
lavorato. Anche mio padre ha potuto lavorarci quando era studente e c’ho lavorato anch’io 
per ben dieci anni”.

“SE FOSSE POSSIBILE RIQUALIFICARE LO STABILE, IN COSA LO 
RIQUALIFICHERESTI ?”

“Non è facile da dirsi, ci andrebbe fatto uno studio. Non è facile riqualificare una struttura 
del genere ai giorni nostri”.



“TI PIACEREBBE TORNARE A SVOLGERE QUEL LAVORO ?”

“Sì, anche perché nel tempo, con la professionalità che avevo acquisito in quel luogo, ho 
avuto difficoltà a trovare un’azienda specifica che potesse reintegrarmi poiché io abbia 
avuto sia una responsabilità civile che penale.”

PARTE EXTRA:

“Durante la campagna saccarifera era tradizione tra i bambini degli anni ’70-’80 andare a 
rubare le bietole dai camion che erano in sosta. Con esse si facevano tipo delle Zucche di 
Halloween e quello per noi era un motivo di festa.”


